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steri, e specialmente del Ministero della guerra , 
che è il p r inc ipa le interessato nel la questione, 
è stato deciso di prendere un provvedimento 
definitivo, col quale, insieme alla sistema-
zione degli scr ivani s t raordinari , si sisteme-
ranno anche i sott 'ufficiali dell 'esercito, per-
chè, come ha detto l 'onorevole Sant ini , fin-
tantoché questi s t raordinar i che occupano ora 
parecchi di quest i posti non saranno sodi-
sfat t i , non è sperabi le che anche i sott 'uffi-
ciali abbiano il posto che loro spetta. 

I n questo stato di cose quello che posso 
dire all 'onorevole Sant in i è che v'è una Com-
missione al Ministero che s tudia i provve-
diment i migl ior i da a t tuars i ; e spero, come 
dice nel suo ordine del giorno l 'onorevole 
Sant ini , che nel 1899-900 possa venire pro-
posta la sistemazione di tu t to questo per-
sonale. 

Come presidente del Consiglio dei mini-
stri, come ministro del l ' interno, per quanto 
r iguarda le amminis t raz ioni provincial i , e 
come ex minis t ro della guer ra in var i pe-
riodi, io prendo l ' impegno di fare quanto è 
possibile per poter venire alla sistemazione 
di questa questione, la quale (per una par te 
chiamerei perfino dolorosa) spero che avverrà 
nel 1899 900. Per queste ragioni vorrei pregare 
l 'onorevole Sant in i e gl i a l t r i firmatari del-
l 'ordine del giorno di volersi contentare di 
questa dichiarazione, prenderne atto e r i t i -
rare l 'ordine del giorno. 

All 'onorevole Piccolo-Cupani dirò che la 
questione cui si è interessato, è delxa mas-
sima importanza per la Provincia di Messina, 
ed è r isoluta. Non ho ora presente (mi 
pare di sì), se sia stato mater ia lmente pre-
sentato dal minis t ro del tesoro il disegno di 
legge re la t ivo; ma so che è s tata approvata 
dal Consiglio dei minis t r i la proposta di re-
s t i tuzione alla provincia di Messina di quella 
somma che le è s ta ta rubata. 

Essa sarà divisa in parecchi esercizi, e 
credo che l 'onorevole Piccolo-Cupani debba 
essere sodisfatto di questa mia dichiarazione. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Chimirr i . 

Chimirri, relatore. La Giunta generale del 
bi lancio si era impensier i ta dei rec lami che 
giungono da var ie pa r t i d ' I t a l ia da questa 
classe di impiegat i , ed aveva prevenuto i 
desideri dell 'onorevole San t in i con questo 
voto scrit to nella precedente relazione, di cui 
leggo le parole ; 

« Nel l 'Amminis t raz ione provinciale v i ha 
una classe di umi l i impiegat i , che t raverso 
un miserevole presente, indarno cerca con-
forto nella visione di un meno t ravag l ia to 
avvenire ; è quella degli scr ivani s t raordinar i 
di P re fe t tu ra . 

« Da ogni par te d ' I ta l ia fan g iungere al la 
vostra Giunta i loro non ingiust i f icat i re-
clami : e sarebbe oramai g ius t iz ia che si r i-
volgesse anche ad essi un provvido pensiero, 
come già si fece per scr ivani s t raordinar i di 
a l t re amminis t raz ioni . » 

Ora l 'onorevole minis t ro accoglie questo 
voto, ed io credo che l 'onorevole Sant in i potrà 
r i t i r a re i l suo ordine del giorno, perchè il voto 
di raccomandazione della Giunta del bi lancio 
ha t rovato un'eco nel le parole "del ministro. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Sant ini . 

Santini. Spiegamoci bene. Io sarei non pure 
poco cortese, ma, forse anche meno corretto, 
se non aderissi al desiderio, con t an ta amabi-
l i tà espresso dall 'onorevole minis t ro e dal-
l 'onorevole relatore. Senonchè mi piace far 
r i levare che, una volta inscr i t ta una maggior 
somma per gli s t raordinari , non possa nè debba 
confondersi la sistemazione di quest i con 
quella degli s t raord inar i delle amminis t ra-
zioni provincial i . 

Del resto io, che onoromi di s t imare e ri-
spet tar l 'onorevole Pelloux, non pure quale 
presidente del Consiglio, ma al t resì quale ge-
nerale che sa fe rmamente mantenere la sua 
parola di soldato e di gent i luomo, prendendo 
atto delle sue esplici te dichiarazioni , consone 
alla tesi da me patrocinata , non ho difficoltà 
di sorta a r i t i ra re il mio ordine del giorno, 
anche a nome dei miei colleghi, confidando 
che ai p r imi del l 'anno venturo quest i impie-
gat i saranno defini t ivamente s is temat i . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Pelloux. 

Peíioux, presidente del Consiglio, ministro del-
l'interno. Dirò all 'onorevole Sant in i che l 'iscri-
zione di questa somma è dovuta a r iparare 
ad una i r regolar i tà di amministrazione, ed è 
s tata inscr i t ta per evi tare una maggiore spesa: 
è una questione di s incer i tà di bilancio. 

L'onorevole Sant in i mi domanda però che 
al I o lugl io 1899 questa sistemazione sia un 
fa t to compiuto. Io debbo d ichiararg l i che 
nel bi lancio 1899-900 l ' inscrizione necessaria 
non esiste ancora, perchè per regola di con-
tabi l i tà ; e ciò si r i fer isce anche alle 340 mila 


